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allarme sicurezza a milano

Bus e metro da paura
Troppe aggressioni a bordo

A PAGina 11

Troppe aggressioni su bus 
e metro a Milano. E l’Atm 

corre ai ripari con un piano 
sicurezza che prevede bar-
riere rafforzate per gli auti-
sti e i tornelli. Ma i sindacati 
chiedono maggior presenza 
delle forze dell’ordine.
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Dopo gli audio deliranti di Berlusconi con gli elogi a Putin, la premier in pectore 
commissaria gli alleati del Centrodestra. Andranno insieme al Colle per le consul-
tazioni, ma poi parlerà solo lei. Alla faccia della fiducia. 

 di giulio cavalli

con intervista al politologo marco de angelis da PAGina 2 a 5

no di berlino

Consiglio Ue flop
Niente tetto
al prezzo del gas
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> franco pigna
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> nicola scuderi

Zingaretti ci prova
Campo largo
o il Lazio è perso

regionali

Gualtieri compie
un anno
E se la svigna
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> ilaria giudice

Fuga in Argentina

Oggi Gualtieri taglia il nastro 
di sindaco di Roma da un 

anno. Ma invece di festeggiare, 
se la svigna in Argentina, dove 
parteciperà al summit C40 sul 
clima. E le opposizioni attacca-
no: dai rifiuti ai trasporti, dodici 
mesi di nulla.

di maria elena cosenza

regno unito senza governo

la premier dei ricchi al capolinea
truss lascia dopo appena 44 giorni

Travolta dai mercati e dalle polemiche. La premier britannica Liz Truss, che vole-
va tagliare le tasse ai ricchi, costretta alle dimissioni dopo appena 44 giorni.
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la meloni
commissaria

gli alleati
non

potranno
aprire bocca

dopo l’incontro
al quirinale

di gaetano pedullà

L’editoriale

Il Pd vince
la gara
di lentezza

A quasi un mese dalle ele-
zioni, finalmente oggi la 
finiamo con i bizantini-

smi che precedono gli incarichi 
ai nostri governi. In poco più 
di questo tempo a Londra è 
nato e defunto l’esecutivo di Liz 
Truss, l’ormai ex premier che 
fa riferimento alla stessa area 
conservatrice di Giorgia Meloni, 
mentre francesi, spagnoli e por-
toghesi si sono messi d’accordo 
sul nuovo condotto energetico 
con cui si passeranno metano 
ed idrogeno. Solo l’Europa è più 
lenta di tutti, avvitata in continui 
vertici da cui non si è tirato fuo-
ri nemmeno l’accordo sul tetto 
al prezzo del gas. Fare presto, 
però, non sarà l’unica urgenza 
di chi entrerà a Palazzo Chigi. 
Aver dovuto commissariare gli 
alleati Berlusconi e Salvini, al 
punto da togliergli la parola oggi 
all’uscita dalle consultazioni 
con Mattarella, rende chiaro che 
Fratelli d’Italia non avrà una na-
vigazione semplice con questo 
Centrodestra. E se Forza Italia 
dovesse spaccarsi, come lascia-
no prevedere le registrazioni 
su Putin rubate al Cav, pezzi del 
Pd, Calenda e Renzi potrebbero 
tornare utili per rabberciare la 
maggioranza. E qui, a proposito 
di lentezza, merita una standing 
ovation Enrico Letta. Dopo aver 
distrutto il campo largo che 
poteva impedire alla peggiore 
destra di sempre di vincere le 
elezioni, non ha ancora capito 
che fin quando non toglierà il 
disturbo dalla segreteria dem 
è del tutto inutile parlare di un 
coordinamento delle opposizio-
ni. Ci avviamo così verso la na-
scita del governo più a destra di 
sempre. Con una maggioranza 
fragile e le minoranze penaliz-
zate nell’approfittarne.
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Gli uomini hanno
i riflessi lenti;
in genere 
capiscono solo 
nelle generazioni 
successive.
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di giulio cavalli

Le uscite di Silvio Berlu-
sconi, prontamente regi-
strate da una talpa interna 
e poi diffuse attraverso l’a-

genzia di stampa La Presse, con-
tinuano a essere un’ombra con-
sistente sul governo che verrà, 
nonostante il rituale delle con-
sultazioni al Quirinale e la tran-
quillità ostentata a cui credono in 
pochi. 

CACCIA ALL’INFEDELE
Nel centrodestra non si placa la 
caccia all’infe-
dele come se 
la gravità con-
sistesse nell’a-
verlo diffuso e 
non nelle pa-
role pronun-
ciate. Di “atto 
irresponsabi-
le e infedele” 
parla Matteo 
Salvini e la ne-
ocapogruppo 
Licia Ronzulli 
definiva “crimi-
nale” la mani-
na dei deputati 
“che hanno fat-
to uscire l’au-
dio” con una mossa “incredibile, 
vergognosa, spregiudicata”. Sulla 
stessa linea anche Isabella Rau-
ti, di Fratelli d’Italia, che però 
non rinuncia alla stoccata contro 
Berlusconi: “Ogni audio rubato, 
- spiega ospite alla trasmissione 
Agorà -  chiunque sia il soggetto 
defraudato, io lo trovo uno sfregio 
rispetto alla dialettica politica. 
Detto questo, quelle affermazioni 
evidentemente sono inopportune 
e sono anche cariche di una cer-
ta gravità. Però dobbiamo anche 
ricordare che lo stesso Berlusco-

ni ieri sera ha fatto una nota per 
puntualizzare, oggi i giornali la ri-
portano”. Una cosa è certa: dentro 
Forza Italia è in corso una guerra 
tra bande che vede da una parte 
la Ronzulli e dall’allatta Antonio 
Tajani e i suoi (tra cui Anna Ma-
ria Bernini) che non smettono 
di attaccarsi e accusarsi di esse-
re la causa del disastro. Proprio 
Tajani è finito nell’occhio del ci-
clone, con l’opposizione in ordi-
ne sparso che si domanda quanto 
possa essere credibile agli occhi 
della comunità internazionale un 
uomo di Berlusconi al ministero 

degli Esteri, nel delicato ruolo di 
essere rappresentante dell’Italia 
nel mondo. Tajani ai suoi ha con-
fidato di non credere però che 
quell’audio rubato possa essere 
opera dei suoi nemici interni al 
partito (per dirla più semplice: di 
Ronzulli) poiché, ripete, “Meloni 
non riaprirà la trattativa mini-
steriale. Andrà al Quirinale con la 
sua lista dei ministri. Quella trat-
tata con Berlusconi perché è Ber-
lusconi a trattare su questi punti. 
E anche su di me decide Berlu-
sconi”.  Durante la giornata però 

arrivano bordate da tutte le parti. 
“Le parole di Berlusconi delinea-
no una politica estera inaccetta-
bile per l’Italia. - dice Giuseppe 
Conte del Movimento 5 Stelle -. 
Si pone adesso un problema serio 
per il nostro Paese: non credo che 
possa essere accettato che Forza 
Italia esprima il ministro degli 
Esteri. è un problema serio per 
la credibilità del nostro Paese. è 
una questione che poniamo con 
forza e la porremmo con chiarez-
za anche al presidente Mattarella 
nel corso delle consultazioni”. A 
ruota lo segue Carlo Calenda che 

scrive: “Le parole di Berlusconi 
confermano che Forza Italia è un 
partito inaffidabile e chiaramente 
schierato con la Russia. Il Ppe do-
vrebbe prendere posizione e An-
tonio Tajani non dovrebbe diven-
tare ministro degli Esteri. Meloni 
non ha una maggioranza con cui 
poter governare”. 

DIFESA POPOLARE
A difendere Tajani ci pensano in-
vece il capogruppo e presiden-
te del Ppe Manfred Weber al 
summit dei Popolari a Bruxelles 

(dov’è volato il forzista) che lo 
accoglie con parole nette: “Noi 
supporteremo qualsiasi governo 
che abbia un chiaro approccio a 
favore dell’Ue, a favore dell’Ucrai-
na e a favore dello Stato di diritto. 
Sono felice che Antonio Tajani sia 
qui, lui è la garanzia dell’atlanti-
smo di Fi”. Dello stesso avviso an-
che la presidente del Parlamento 
europeo Roberta Metsola: “Co-
nosco Tajani da molti anni, è un 
convinto europeista e convinto 
atlantista. E sono convinta che la-
vorerà per tenere l’Italia al centro 
dell’Europa”. Il coordinatore di 
Forza Italia, appena atterrato a 
Bruxelles, prova a rimarcare la 
linea: “Sono qui per conferma-
re ancora una volta la posizione 
del mio partito, la mia posizione 
personale e la posizione del le-
ader del mio partito totalmente 
in linea con la Nato, con l’Euro-
pa e contro l’inaccettabile inva-
sione della Russia”, dice ai gior-
nalisti. Da Forza Italia prova a 
correre al riparo anche Alessan-
dro Cattaneo, capogruppo alla 
Camera di Forza Italia parlando 
di «un audio sottratto eviden-
temente con intenzioni malevo-
le non cancella una decennale 
storia di Tajani come uomo di 
riferimento delle istituzioni eu-

ropee, saldamente ancorato ai 
valori dell’atlantismo. Una vita 
spesa sotto la bandiera dell’Eu-
ropa non può essere scalfita da 
chi ci vuole male e gli vuole male 
ma io dico che non sposterà nulla 
questo brutto episodio, andiamo 
avanti», dice a Radio 24. In gior-
nata interviene anche Berlusconi 
che, come sua abitudine prova a 
ribaltare la situazione contro i 
suoi avversari: “È naturale che 
tra forze politiche alleate, leali, 
ma diverse tra loro ci siano delle 
normali discussioni. Le divisioni 

vere le abbiamo viste - e conti-
nuiamo a vederle anche in questi 
giorni - fra i nostri avversari del-
le sinistra”, scrive sul suo account 
Twitter.

ALTA TENSIONE
Ma è solo una tregua. Giorgia 
Meloni ha già parlato con i suoi e 
con Mattarella e ha intenzione di 
mettere al sicuro il suo governo. 
Per questo ha incontrato l’amba-
sciatore americano a Roma per 
rassicurare Washington e per 
questo sta pensando a un “cu-
scinetto” politico in Parlamento 
dove poter accogliere eventual-
mente i “responsabili” forzisti nel 
caso in cui Berlusconi tiri troppo 
la corda. Occuparsi di alchimie 
parlamentari prima dell’insedia-
mento di un governo indica che 

Tutti contro Silvio amico di Putin
Così Tajani si gioca la poltrona
Gli audio del Cav inguaiano il coordinatore azzurro 
Per Conte un esponente FI alla Farnesina è inaccettabile

Mentre è caccia
all’autore
delle registrazioni
in Fratelli d’Italia
si pensa al Piano B
coi soliti responsabili

Film già visto
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 Giorgia Meloni 
(imagoeconomica)

 Antonio Tajani (imagoeconomica)

di marina Rossi

Se la maggioranza, alla vigilia tra l’al-
tro delle consultazioni con il presi-
dente della Repubblica per la forma-

zione del prossimo governo, appare allo 
sbando, terremotata dalle dichiarazioni di 
Silvio Berlusconi su Vladimir Putin che 
mettono in discussione la fedeltà all’at-
lantismo della coalizione di centrodestra, 
l’opposizione ha poco da esultare. L’ap-
pello di Enrico Letta per un’opposizione 
il più unitaria possibile, “altrimenti fare-
mo il regalo più grande a Giorgia Meloni”, 
è caduto nel vuoto. Carlo Calenda, leader 
di Azione, ha definito quella di Letta una 
proposta falsa. “Un’opposizione unitaria 
non è nell’ordine delle cose. Il Pd ha avvia-
to una fase congressuale, faranno il loro 
percorso. Ma non è il tempo di una cabina 

di regia coordinata e permanente”, dice il 
leader del M5S, Giuseppe Conte. In re-
altà poi Pd e M5S hanno giocato assieme 
la partita sulla composi-
zione degli uffici di presi-
denza di Camera e Senato 
e l’asse ha retto lasciando 
i centristi di Matteo Ren-
zi e Calenda a mani vuote. 
Ma se sulle vicepresiden-
ze e i questori non ci sono 
stati intoppi, sui segre-
tari d’Aula qualcosa tra i 
dem non ha funzionato 
dal momento che è stato 
impallinato alla Camera 
Stefano Vaccari, respon-
sabile dell’organizzazione 
dei dem, dato per certo, e 
al Senato non ce l’ha fatta 

Daniele Manca, ex sindaco di Imola. Col 
risultato che il M5S ha ottenuto più rap-
presentanti del Pd. Ma le tensioni maggio-

ri si sono registrate tra Pd, da una parte, 
e Renzi-Calenda, dall’altra. Con questi ul-
timi che ora minacciano di dare battaglia 

per le commissioni Bicamerali, 
a partire da Copasir e Vigilanza 
Rai. Probabilmente contando di 
spuntarla grazie all’aiutino che 
può arrivare dalla maggioranza 
come ricompensa a quella par-
te di centristi che hanno contri-
buito all’elezione di Ignazio La 
Russa a presidente del Sena-
to. Confermando così la sugge-
stione che il Quarto Polo possa 
in futuro fare da stampella alla 
Meloni se Licia Ronzulli e Sil-
vio Berlusconi dovessero rom-
pere definitivamente. Così, allo 
stato attuale, se il Pd è sbanda-
to in preda com’è alle sue beghe 

Minoranze allo sbando, i Cinque Stelle vanno da soli
Su ambiente, pace e welfare il Movimento parla con un’unica voce

Il Pd è ostaggio
delle faide interne 
in vista del Congresso
Mentre il Quarto Polo 
sta tutto nell’ego 
dei suoi due leader

Messi male

 Giuseppe Conte
(imagoeconomica)



la strada sarà lunga e tortuosa, non 
è una gran premessa. Noi Modera-
ti di Maurizio Lupi sarà il “quarto 
polo” della destra per raccogliere 
transfughi a cui Meloni ha già ce-
duto tre deputati e un senatore. Il 
gruppo al Senato è cosa fatta e si 
sta provando in tutti i modi di co-
stituirne uno anche alla Camera. 
Così un partito che vale lo 0,89% 
potrebbe essere l’architrave del 
governo che prometteva di essere 
“coeso e autorevole” e “espressione 
del voto popolare”. Ieri si parlava di 
un incontro tra il meloniano Fran-
cesco Lollobrigida e il deputato 
di Forza Italia Alessandro Batti-
locchio, molto vicino a Tajani, in 
cui si sarebbe discusso di almeno 
8 deputati di Berlusconi pronti ad 
uscire. Non male come inizio, non 
c’è che dire.

di Lello Marino

Occhi puntati sul Quirinale dove 
sono cominciate le consultazioni. 
Oggi tocca ai partiti del centro-
destra. Ieri è stata la volta del-

le opposizioni. Il Capo dello Stato, Sergio 
Mattarella, dopo aver sentito il presidente 
emerito Giorgio Napolitano per telefono, 
riceve il numero uno del Senato, Ignazio 
La Russa e quello della Camera Lorenzo 
Fontana. Poi, è la volta dei gruppi parla-
mentari. I primi a sfilare sono i 
rappresentanti delle Autonomie 
e dei gruppi Misti con le varie 
componenti come quella dell’Al-
leanza Verdi e Sinistra. Tutti di-
cono di non voler votare la fi-
ducia al nuovo Governo, perché 
c’è chi teme un attacco alle au-
tonomie, chi paventa un arretra-
mento sul piano dei diritti, chi 
perché in totale contrasto con le 
politiche del centrodestra. Subi-
to dopo, al Colle vanno Quarto 
Polo, 5S e Pd.

FUOCO DI FILA
La delegazione di Azione-IV è 
con Carlo Calenda, ma senza 
Matteo Renzi che affida ai so-
cial l’irritazione per il voto di mercoledì in 
cui il suo gruppo è stato “cancellato dagli 
uffici di presidenza” dei due rami del Par-
lamento. “Faremo un’opposizione senza 
sconti al Governo” assicura Calenda. Ma 
l’allarme che tutti lanciano è soprattutto 
sul rispetto dei diritti, a partire dall’abor-
to. Il secondo è sulla politica estera dove 
gli audio rubati di Silvio Berlusconi si tra-
ducono al Colle in un fuoco di sbarramento 
per Antonio Tajani che tutte le indiscre-
zioni indicano alla guida della Farnesina. 

Inconcepibile, attacca Calenda, ricordando 
che l’ex presidente del Parlamento euro-
peo è un uomo del Cavaliere e in quanto 
tale non è raccomandabile metterlo alla 
guida della Farnesina mentre la guerra in 
Ucraina infuria. Ancora più duro sarà Giu-
seppe Conte salito al Colle dopo il leader 
di Azione: “Il M5S ha espresso forte per-
plessità a Mattarella che il dicastero della 
Farnesina, così centrale, possa essere affi-
dato a un esponente di FI”. Non cita Tajani 
il segretario del Pd, Enrico Letta, ma rac-

conta di aver espresso a Mattarella “forte 
preoccupazione per le gravissime parole 
di Berlusconi” che rappresentano un gra-
ve vulnus”, senza contare che gli applausi 
dei parlamentari di Forza Italia a quelle 
parole sono un ulteriore “vulnus gravissi-
mo”. E quindi, aggiunge, “quella non può 
essere la linea di politica estera dell’Italia”. 
Comprensibile quindi che ci sia grande at-
tesa - ed anche qualche preoccupazione - 
per l’arrivo oggi della delegazione unitaria 
del centrodestra, nella quale sarà presente 

Berlusconi accompagnato anche dalla fida-
ta Licia Ronzulli. Dalla coalizione si sono 
affrettati a far sapere che, proprio in quan-
to delegazione unitaria, dopo il colloquio 
decisivo con il presidente sarà la leader 
di Fratelli d’Italia, e solo lei, ad affrontare 
la stampa. Le opposizioni sembrano con-
vergere su alcuni temi. “Se ci si incaponi-
sce nel rimettere indietro le lancette delle 
nostre conquiste civili troveranno un muro 
in noi. Idem, li contrasteremo se vorranno 
smantellare i presidi di protezione socia-

le che sono assolutamen-
te necessari per garantire 
coesione sociale all’intero 
Paese”, afferma Conte. “Non 
accetteremo né arretra-
menti né ambiguità su lavo-
ro, ambiente e diritti”, dice 
Letta. Ma di unità delle for-
ze politiche di opposizione 
manco a parlare. O meglio 
il Pd vorrebbe un’opposi-
zione unitaria in Aula. Ma il 
terzo polo, rimasto a bocca 
asciutta negli uffici di presi-
denza delle Camere, sostie-
ne che ad oggi le opposizio-
ni “sono due”: loro da una 
parte, dem e pentastellati 
dall’altra. Per il M5S, che 

esclude la possibilità di fare fronte comune 
“permanente” con i democratici, sono tre, 
ognuno per la sua strada. Il Quirinale pre-
vede tempi rapidi (già stasera al rientro di 
Mario Draghi da Bruxelles) per l’incarico 
a Giorgia Meloni. E mette a disposizione 
i saloni del Quirinale anche nel fine setti-
mana per il giuramento del nuovo governo. 
Ovviamente se la premier in pectore bru-
cerà anche lei i tempi, magari accettando 
senza riserva l’incarico e rinunciando alle 
consultazioni con le altre forze politiche.

Le opposizioni da Mattarella 
Allarme diritti e politica estera

meglio silenziare
gli alleati
di questo

centrodestra
non si fida

neppure giorgia
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 Sergio Mattarella
 (imagoeconomica)

Oggi tocca
a Meloni & C.
Il nuovo Governo 
potrebbe giurare
già questo
fine settimana 

Le consultazioniinterne, in vista dell’appuntamento 
congressuale, e il Quarto Polo non è 
né carne né pesce, l’unico leader che 
sta facendo vera opposizione appare 
Conte. Il numero uno dei pentastel-
lati è quello con le idee più chiare. 
Ambiente, pacifismo, welfare: il M5S 
sta parlando con un’unica voce. Ha 
lanciato la manifestazione della pace, 
apolitica e apartitica che si terrà il 5 
novembre e che viceversa ha spacca-
to il Pd. Parte dei dem sono pronti ad 
andarci, un’altra parte ha già aderito 
alla contro piazza di Calenda. E sem-
pre per rimanere in politica estera 
è stato Conte, dopo le dichiarazioni 
shock di Berlusconi, a prendere una 
posizione netta, costringendo gli altri 
leader - da Calenda a Letta - ad andar-
gli indietro. L’ex premier, a dispetto di 
chi tra i dem e il Quarto Polo lo consi-
dera timido nella difesa dell’Ucraina, 
ha ribadito che l’aggressione russa è 
ingiustificata e che pertanto, alla luce 
delle dichiarazioni di Berlusconi, è 
inopportuno che Forza Italia possa 
esprimere un ministro degli Esteri.

meglio silenziare
gli alleati
di questo

centrodestra
non si fida

neppure giorgia





di davide m. ruffolo

Le recenti uscite di Sil-
vio Berlusconi agitano 
il Centrodestra. Profes-
sore Marco De Angelis, 

docente all’Università di Lün-
eburg, secondo lei si è tratta di 
scivoloni involontari del Cava-
liere oppure crede che siano 
parte di una qualche strategia 
politica?
“Sicuramente Berlusconi ha fatto 
delle richieste alla Meloni, pen-
sando che fossero accolte senza 
batter ciglio per via della sua au-
torità, e invece ha ottenuto, come 
si è anche espresso, soltanto delle 
risate in cambio. Che la Meloni gli 
abbia mancato di rispetto, è fa-
cilmente indovinabile, non è una 
persona che brilli per gentilezza 
e cortesia. Penso che Berlusco-
ni se lo sia legato al dito e ora le 
stia facendo capire che in qualsi-
asi momento può rompere il gio-
cattolo, sia con delle esternazioni 
a livello privato - tra l’altro quel 
che ha scritto della Meloni sem-
bra proprio condivisibile - sia a 
livello politico, con il suo raccon-
to delle ‘vere’ cause della guerra. 
Tali cause sono ormai ampiamen-
te condivise tra gli studiosi come 
anche tra i politici meno legati al 
potere, mentre a livello mediati-
co-ufficiale trionfa una versione 
del tutto inattendibile degli avve-
nimenti. Pensare che Putin si sia 
svegliato un giorno a 70 anni col 
desiderio di conquistare mezza 
Europa è un’interpretazione che 
non ha nulla di serio e di scienti-
fico. Finanche il Papa ha parlato 
diplomaticamente di provoca-
zione, quindi quel che ha detto 

Berlusconi alla fine è qualcosa di 
noto, ma finora non era mai sta-
to detto da qualcuno che rappre-
sentasse ufficialmente una parte 
del potere occidentale. La rispo-
sta della Meloni è stata chiara, il 
governo sarà filo-atlantico senza 
se e senza ma, dunque non con-
sentirà un libero dibattito scien-
tifico sulle cause della guerra, 
il che ovviamente è gravissimo, 
pertanto Berlusconi è stato cor-
dialmente invitato a schierarsi 
dalla parte dell’Occidente e ha 
dovuto fare marcia indietro. Sap-
piamo però che le marce indietro 
di Berlusconi sono in realtà del-
le rincorse, per cui aspettiamoci 
nei prossimi giorni qualche altra 
uscita. Difficile pensare che pos-
sano veramente zittirlo, dopo-
tutto meriterebbe sicuramente 

rispetto per quanto ha fatto per il 
Centrodestra ma non per il Paese, 
ovviamente”.
Come noto la Meloni si è sem-
pre definita europeista e atlan-
tista. Alla luce delle frasi del 
Cavaliere che vanno in senso 
opposto, secondo lei sarà pos-
sibile continuare a puntare sul 
forzista Tajani come ministro 
degli Esteri oppure non ci sono 
più i margini politici?
“Essendo la situazione in evolu-
zione quotidiana, è impossibile 
fare delle previsioni certe. Dicia-
mo che è tutto possibile, dipende 
da ciò che ha in mente il Cavalie-
re, cosa che al momento sa solo 
lui”.
Prima il braccio di ferro tra Sal-
vini e Meloni sul Viminale, poi 
le frasi di Berlusconi sull’Ucrai-

na. Il Centrodestra è una pol-
veriera pronta a esplodere da 
un momento all’altro. Diversi 
politologi sostengono che tut-
to ciò potrebbe far naufragare 
il Governo della Meloni ancor 
prima di nascere, mentre altri 
credono che i problemi arrive-
ranno successivamente e che 
quindi questo Esecutivo avrà 
vita breve. Lei cosa ne pensa?
“In Italia i governi sono sempre 
tutti ballerini, certo questo inizia 
ballando a tempo di rock, quin-
di sembra instabile al massimo. 
Non so dire cosa accadrà, ma una 
cosa è sicura: la Meloni deve in 
qualche modo mostrare più ri-
spetto per Berlusconi e conside-
rarlo una guida. Se non lo farà, 
se lo ignorerà, ci saranno conse-
guenze”.

Se il Centrodestra piange, l’op-
posizione non ride. Il Terzo 
polo un giorno si dice forza 
di opposizione e quello dopo 
strizza l’occhio alla maggioran-
za. Confusione che regna anche 
nel Pd dove tutti attendono il 
Congresso per la resa dei conti 
finale. Qual è lo stato di queste 
due formazioni politiche?
“Il Terzo polo non lo considero 
una formazione politica perché 
è legato solo a quei due esponen-
ti politici, ma non ha un’identità, 
una visione di fondo tale da giu-
stificarne l’esistenza. Il Pd inve-
ce tale identità dovrebbe averla, 
ma ormai l’ha gravemente tradi-
ta. Non sappiamo cosa accadrà 
al congresso, ma sicuramente ne 
vedremo delle belle. Direi pertan-
to che lo stato di queste due for-
mazioni politiche al momento è 
pietoso”.
Intanto il Movimento 5 Stelle 
di Conte, in rapida crescita nei 
sondaggi, tira dritto sulla mar-
cia per la Pace costringendo gli 
altri partiti ad attivarsi e pren-
dere posizione. Il Pd per farlo 
si è già spaccato visto che metà 
dei dem aderiranno alla mar-
cia e metà no, mentre Calenda 
per distinguersi ha organizza-
to di fretta e furia una contro 
manifestazione flop a Milano. 
Come giudica le mosse politi-
che di Conte e questa manife-
stazione?
“Conte da una parte, per quan-
to riguarda la politica interna, 
tira dritto a prendere posizioni 
giuste e vicine al popolo, e ciò 
lo rende ovviamente benvoluto 
dai cittadini; dall’altra parte, in 
politica internazionale, batte sul 
tema della pace, che ovviamen-
te è ugualmente un punto fermo 
che di giorno in giorno conqui-
sta sempre più coscienze. Fin qui 
pertanto tutto bene. La sua visio-
ne della guerra, delle cause, la 
posizione filo-atlantica, tutto ciò 
costituisce a mio avviso, invece, 
un errore, poiché gli preclude la 
possibilità di diventare veramen-
te il rappresentante della sinistra. 
Sinistra autentica e filo-atlanti-
smo non vanno d’accordo, ancor 
meno dopo tutto quel che sta ac-
cadendo. Qui Conte deve fare un 
passo in avanti e capire che se 
vuole l’intero montepremi a sua 
potenziale disposizione, è venuto 
il momento di prendere le distan-
ze da questa Europa, da questi 
Stati Uniti e da questa Nato. Il che 
non significa ovviamente diven-
tare filoputiniani, bensì aderire 
a una visione scientifica di come 
sono andate veramente le cose 
che non è la versione ufficiale di-
vulgata dall’Occidente”.
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Qualcuno ancora spera di fare parte 
della lista di ministri di Giorgia Me-
loni, qualcun altro al contrario si è 

rassegnato al fatto che non ci 
sarà. Tra i primi c’è l’ex pm Car-
lo Nordio le cui quotazioni alla 
Giustizia sono in salita, mentre 
sono crollate quelle per Maria 
Elisabetta Alberti Casellati 
che resta in lizza per le Rifor-
me. Complicata la posizione di 
Antonio Tajani agli Esteri che 
rischia di pagare il prezzo del-
le boutade di Silvio Berlusconi 
tanto che viene dato in bilico. 
Salgono, invece, le quotazioni 
dei forzisti Gilberto Pichetto 
Fratin alla Transizione ecologi-
ca e Gloria Saccani Jotti all’U-
niversità. Più incerta la corsa 

all’Istruzione dove scendono le quotazio-
ni di Annamaria Bernini mentre salgono 
quelle di Giuseppe Valditara. Quasi fatta 

per Matteo Piantedosi al Viminale e Mat-
teo Salvini alle Infrastrutture. 

POCHI DUBBI
Confermato Giancarlo Gior-
getti all’Economia mentre Ro-
berto Calderoli, le cui quo-
tazioni sono in salita, appare 
destinato agli Affari regionali. 
All’Agricoltura favorito il melo-
niano Francesco Lollobrigida 
su Luca De Carlo. Tutto fatto 
per Guido Crosetto allo Svi-
luppo economico e Raffaele 
Fitto agli Affari europei. Adolfo 
Urso, se non dovesse riaprirsi 
la partita per la Farnesina, an-
drà alla Difesa. Quasi fatta per 
Marina Elvira Calderone al 
Lavoro. 		             DMR

Ultimi ritocchi alla squadra dei ministri
Totonomi

Salgono le quotazioni 
di Nordio alla Giustizia
e Valditara 
all’Istruzione
Mentre calano quelle 
di Tajani agli Esteri

Il borsino

 Carlo Nordio
(imagoeconomica)

“Silvio se l’è legata al dito
La Meloni si prepari
a ballare fin da subito”
Parla De Angelis, Università di Lüneburg 
Col Cavaliere contro, Giorgia si fa male

“I 5S fanno bene
a battere sulla pace 
ma ora Conte
deve fare di più 
e imporsi come leader 
dei progressisti”

L’intervista

 Marco De Angelis
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di nicola scuderi

Dopo la batosta elettorale incas-
sata nelle ultime elezioni dal 
Pd, conseguente alla scelta del 

segretario Enrico Letta di demolire 
l’alleanza con M5S, nel Pd ci si inter-
roga su come evitare un devastante 
bis alle prossime regionali del Lazio. 

PAZZA IDEA
“Si possono perdere le elezioni ma 
non è accettabile che le si regali-
no. Quindi rinnovo un appello con 
il cuore e con la testa a tutti: voltia-
mo pagina, continuiamo questa bella 
storia almeno provando la costruzio-
ne di un percorso comune. Questa è 
una delle risposte per il buon gover-
no della nostra Regione” ha spiegato 
il presidente uscente della Regione 

Lazio, Nicola Zingaretti. Insomma il 
governatore sembra avere ben chiaro 
che la linea di isolamento fin qui se-
guita dal Pd, non paga. Anzi non farà 

altro che peggiorare. Così Zingaretti 
ha spiegato che in ogni caso “non sta 
a me entrare nel merito della discus-
sione sulla futura candidatura alla 

presidenza della Regione, però 
rinnovo un appello a tutti: non 
buttiamo a mare i dieci anni che 
abbiamo alle nostre spalle, pre-
valga il bene comune, lo spirito 
di confronto, prevalga l’unità e 
il dialogo”. Del resto, conclude il 
neo deputato, “è inutile lamen-
tarsi di Fontana presidente della 
Camera o di La Russa presidente 
del Senato, o della futura prossi-
ma presidente del Consiglio Me-
loni se poi non si fa di tutto per 
evitare che la quarta figura api-
cale monocratica italiana che va 
alla destra è la presidenza della 
Regione Lazio”.

Senza campo largo il Pd rischia la disfatta nel Lazio
Appello di Zingaretti: ricercare un’alleanza con Conte e Calenda

di Greta lorusso

La novità in casa Pd ieri è arrivata 
da Stefano Bonaccini. Il presiden-
te dell’Emilia-Romagna ci fa sapere 
che sta ricevendo “molte sollecita-

zioni” (“è inutile che lo neghi”) “da tanti 
amministratori locali, iscritti, militanti e 
anche da persone che non ci votano più, 
ma che mi chiedono di provare a candidar-
mi per dare una prospettiva diversa al Pd”. 
Bonaccini ancora non scioglie la riserva e 
non ci dice se deciderà di scendere in cam-
po per la segreteria ma in un certo senso 
ce lo lascia intendere: “Vedremo, è possi-
bile che mi candidi – dice - ma non è que-
sto il momento delle candidature o delle 
autocandidature”. Ma i veleni in casa Pd 
non finiscono. Anche l’altro giorno nella 
partita sugli uffici di presidenza di Came-
ra e Senato sui segretari d’Aula qualcosa 
tra i dem non ha funzionato dal momen-
to che è stato impallinato alla Camera lo 
zingarettiano Stefano Vaccari, responsa-
bile dell’organizzazione dei dem, dato per 
certo, e al Senato non ce l’ha fatta Daniele 
Manca, ex sindaco di Imola. Manca era sta-
to candidato peraltro proprio in virtù delle 
proteste arrivate da Bonac-
cini che aveva scoperto che 
non c’era un rappresentan-
te dell’Emilia-Romagna. 

CORTOCIRCUITO
E ad ogni modo, comples-
sivamente, le scelte per gli 
uffici di presidenza di Mon-
tecitorio e di Palazzo Ma-
dama hanno sollevato non 
poche proteste con Gian-
ni Cuperlo che ha chiesto, 
senza avere risposte, qua-
li siano stati i criteri che 
le abbiano determinate. E con il deputato 
Roberto Morassut che ha dichiarato che 
i nomi indicati rispondono ad “un pres-
soché esatto equilibrio tra vecchie e nuo-
ve correnti e che non contengono alcuna 
figura che sia stata effettivamente eletta 
dal tanto mitizzato ‘territorio’”. Se la vice 
alla Camera è Anna Ascani (vicina all’a-
rea di Letta) e a Palazzo Madama è stata 
eletta Anna Rossomando (area orlandia-
na) le presidenti dei gruppi dem, Simona 
Malpezzi, e Debora Serracchiani sono 
espressione di Base Riformista. Mentre 
questore al Senato è un uomo di Letta 
come Marco Meloni mentre una segreta-
ria d’Aula alla Camera come Chiara Braga 
è considerata vicina ad Areadem, corren-
te che fa capo a Dario Franceschini. Per i 
primi giorni della prossima settimana, tra 
lunedì e martedì, è attesa la direzione per 
entrare nel vivo delle regole e dell’iter del 

congresso costituente. Il segretario uscen-
te parla di primarie entro marzo, ma la 
strada per il congresso, segnata da diver-
si passaggi, è assai macchinosa. La sinistra 

del Pd da cui si presume uscirà il nome di 
un candidato per la corsa alla leadership è 
tutt’altro che monolitica. 

GIRANDOLA
Accanto all’area Orlando si passa dall’area 
che cresce attorno a Peppe Provenzano 
alla popolarità acquisita da esponenti li-
beri da correnti come Alessandro Zan e 
Elly Schlein, fino ad arrivare al capode-
legazione del Pd al Parlamento europeo 
Brando Benifei, promotore di una assem-
blea sabato 29 ottobre, con un titolo che 
sa già di mozione congressuale: “Coraggio 
Pd”. Andrea Orlando è dato in procinto di 
lanciare una sua iniziativa in vista del con-
gresso che potrebbe caratterizzarsi come 
una discesa in campo diretta del ministro 
del Lavoro del governo Draghi o come un 
endorsement a favore di un candidato alla 
segreteria dem. In questo secondo caso, il 

nome su cui Orlando potrebbe puntare è 
quello di Marco Sarracino. Quello del se-
gretario provinciale del Pd di Napoli po-
trebbe essere uno dei nomi su cui puntare. 
Proveniente dalla sinistra area Orlando, 
ma valorizzato anche dal Nazareno come 
uno dei cinque giovani capilista under 
35, Sarracino è stato uno dei protagonisti 
della campagna elettorale che ha portato 
all’elezione del sindaco Manfredi. Nel toto-
nomi rimane sempre il nome del sindaco 
di Firenze Dario Nardella su cui potreb-
bero convergere diversi esponenti dem di 
peso, a partire da Franceschini. Che a dire 
il vero aveva avanzato, nelle ore immedia-
tamente successive la sconfitta elettora-
le, anche il nome di Vincenzo Amendo-
la come candidato a traghettare il partito 
fino al congresso. Un nome che potrebbe 
tornare d’attualità quando il congresso en-
trerà nel vivo. 

Bonaccini in corsa dopo Letta
Ormai il Pd ha più candidati che voti
Il governatore scioglie le riserve dopo un lungo tira e molla
La sinistra dem combattuta sul nome dello sfidante

 Nicola Zingaretti (imagoeconomica)

Per il governatore 
il Partito democratico
deve ammettere
l’errore
di aver rotto 
con i pentastellati

Cambio di rotta

è polemica intanto
per gli eletti negli uffici
di presidenza 
di Camera e Senato
scelti secondo i criteri
delle correnti

Demeritocrazia

 Enrico Letta e Stefano Bonaccini (imagoeconomica)



di franco pigna

Passano le settimane ma non 
cambia il trend che vede Fratelli 
d’Italia e Movimento 5 Stel-

le ingranare la marcia a discapito 
delle altre formazioni politiche. 
Questo il dato emerso dall’ulti-
ma Supermedia, realizzata da 
YouTrend/Agi, che mostra come 
sono cambiate le intenzioni di 
voto dal 25 settembre a oggi. Ma 
se qualcuno si aspettava qualche 
sorpresa, è destinato a rimanere 
deluso. 

COME DA COPIONE
Questo perché, al momento, 
vengono avvalorate tutte le ten-
denze già viste nelle scorse set-
timane a partire dai pentastella-

ti autori di un vero e proprio exploit 
segnando il +1,3% assestandosi al 
16,7%, proseguendo con i meloniani 
che crescono del 1,2% arrivando al 

27,2%. Insomma le due formazioni 
si confermano come le vere vincitri-
ci dell’ultima tornata elettorale. Tutti 
gli altri grandi partiti, invece, fanno i 
conti con un’emorragia di consensi. 
Drammatica la situazione nel Pd che 
appare ormai incapace di rialzare la 
testa come si evince dal -1,4% che li 
fa scendere al 17,7%, mettendoli a ri-
schio sorpasso da parte dei 5S. Male 
anche la Lega  di Matteo Salvini che 
perde lo 0,4% fermandosi all’8,4%, 
venendo insidiata al quarto posto dal 
Terzo polo che sale dello 0,4% asse-
standosi al 8,2%, e Forza Italia che 
diminuisce dello 0,5% scivolando al 
7,6%. Per effetto di questi numeri la 
coalizione del Centrodestra, trainata 
da FdI, sale ancora dello 0,4% arri-
vando al 44,2% mentre il Centrosini-
stra a guida Pd scende al 24,8.
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Sondaggi amari per Pd e FI, esultano solo 5S e FdI
Male anche la Lega, che rischia di essere sorpassata da Calenda & C.

 Matteo Salvini (imagoeconomica)

L’ultima Supermedia
vede i dem 
scendere dell’1,4%
Gli azzurri 
perdono lo 0,5%
e il Carroccio lo 0,4%

Numeri pesanti

di giulio cavalli

Non ci si poteva aspettare inizio 
più bestiale di un governo che 
deve ancora partire. Ora si scopre 
che c’è un altro audio di Berlu-

sconi, quelli continuano a litigare e intanto 
dalla Gran Bretagna arriva una foto nitida 
di come finisce la destra. Eccoci al nostro 
bestiario di governo.

LO CHIAMAVANO IMMUNITÀ
Era appena uscito dal Parlamento, non es-
sendo stato rieletto, e aveva da poco termi-
nato di portarsi via gli scatoloni con tutte 
le sue cose. Ha messo il piede fuori dal se-
nato perdendo il magico potere dell’immu-

nità parlamentare e Marco Siclari, Forza 
Italia, è stato arrestato dalla squadra mo-
bile di Reggio Calabria che ha eseguito a 
Roma l’ordinanza di custodia cautelare fir-
mata nel febbraio 2020 dal gip Tommasi-
na Cotroneo su richiesta del procuratore 
Giovanni Bombardieri. L’ex senatore ha 

sulle spalle una condanna 5 anni e 4 mesi 
per scambio elettorale politico mafioso 
con le cosche di Sant’Eufemia d’Aspro-
monte e Sinopoli. Il boss Domenico Lau-
rendi, appartenente al locale di ‘ndran-
gheta di Sant’Eufemia d’Aspromonte della 
famiglia mafiosa Alvaro, stando alla rico-
struzione degli inquirenti, avrebbe battu-
to cassa dopo che Siclari a Sant’Eufemia 
d’Aspromonte ha rastrellato “782 voti, pari 
al 46,10% dei voti espressi validamente – 
scrivono i magistrati – con uno scarto di 
350 voti in suo favore rispetto al secondo 
più votato”. Bentornato alla vita reale.

SI LITIGA SU CHI DEVE PARLARE
Come a scuola. La destra si presenterà in 

delegazione da Mattarella per le consul-
tazioni e tocca chiarire chi deve parlare 
con il Presidente della Repubblica. In oc-
casione delle consultazioni, parlerà Gior-
gia Meloni, “altrimenti non servirebbe an-
dare al Quirinale come unica delegazione 
della coalizione”, dice a Rainews 24 Mau-
rizio Lupi, leader di Noi Moderati. “Berlu-
sconi, da fondatore del centrodestra, deve 
prendere atto che ora la leader del centro-
destra è Giorgia Meloni”, aggiunge. Anche 
perché visto com’è in forma Silvio sarebbe 
capace di raccontare una barzelletta e can-

tare una canzone.

DISCO DI PLATINO
Non sono finiti gli audio di 
Silvio Berlusconi. Donatel-
la Di Nitto, giornalista La-
presse, degli audio di Ber-
lusconi spiega: “Abbiamo 
l’audio integrale dei 20 mi-
nuti di intervento. Se esce 
un terzo audio? Dopo la no-
mina…”. E poi: “Il terzo au-
dio di Berlusconi stupirà? 
Non possiamo mettere freni 
a Berlusconi.” Pronti a balla-
re di nuovo.

SAPORE DI DEMOCRAZIA
Ignazio La Russa dopo il 
colloquio con Mattarella 
per le consultazioni: “Col-
loquio molto cordiale, sem-
pre emozionante stare con 
il Presidente”. Deve essere 
rimasto stupito dal fascino 
della democrazia.

CICCHITTO DIXIT
Sentite che ha da dire Fabri-
zio Cicchitto, ex capogrup-
po del Popolo delle Libertà: 
“Guardate che Berlusconi 
era così anche vent’anni fa. 
La resa scenica è logorata 

dagli anni, certo, ma l’animus pugnandi 
è lucido. Silvio a volte fa cose irrazionali 
che dipendono da un’esorbitante persona-
lizzazione dei conflitti. E ora gli interessa 
solo una cosa, credetemi e non è politica: 
lui vuole sfregiare Giorgia Meloni, l’abusi-
va. Silvio non sopporta nessuno che lon-
tanamente possa essere il suo successore, 
nemmeno con il suo sostegno. Ed è inca-
pace di accettare l’idea che gli anni siano 
passati, e che una storia sia finita”. Tutte 
cose che quando le scriviamo noi ci dicono 
di averle inventate. Ma ora che le dice un 
ex dirigente di quel partito, la sua parola 
vale almeno qualcosa? 

                                                                    19-segue

Da Palazzo Madama ai domiciliari
Bestiario di Governo a catinelle
Perde elezioni e immunità, arrestato l’azzurro Siclari
Cicchitto se n’è accorto: Silvio non sopporta Giorgia

 Marco Siclari

 Silvio Berlusconi

 Fabrizio CicchittoSe continuano
ad uscire altri audio
imbarazzanti
il disco di platino
al Cav non lo toglie
più nessuno

Canta che ti passa





di maria elena cosenza

Terremoto politico nel Regno Uni-
to. Il primo ministro Liz Truss, 
in carica da soli 44 giorni, ha già 
annunciato le sue dimissioni. Si 

tratta del mandato più breve della storia 
britannica, come spiega la Bbc, che ricor-
da come il primato di George Canning, 
che rimase in carica per 119 giorni prima 
di morire nel 1827, sia stato letteralmente 
demolito. 

THIS IS THE END
“Data la situazione, non posso attuare il 
mandato per cui sono stata eletta”. Così 
il primo ministro britannico, in un breve 

messaggio pronunciato davanti al 10 di 
Downing Street, ha annunciato le sue di-
missioni da leader dei conservatori britan-
nici e, dunque, da premier. Truss rimarrà 
in carica fino a quando non sarà deciso il 
suo successore e il voto, ha detto, si terrà 

“da qui alla prossima settimana”. Il gover-
no, ha dichiarato, “ha ottenuto risultati 
sulle bollette energetiche”, oltre a “deline-
are una visione per un’economia a bassa 
tassazione e alta crescita che sfrutterebbe 
le libertà della Brexit”. Ma, precisando di 
essere entrata “in un momento di grande 
instabilità economica e internazionale”, ha 
spiegato di non potere dare seguito al suo 
mandato. La Gran Bretagna è stata “per 
troppo tempo limitata dalla bassa cresci-
ta economica”, ha affermato Truss prima 
di aggiungere di essere stata eletta dal suo 
partito con il mandato di cambiare que-
sta situazione. La decisione arriva dopo 
settimane disastrose alla guida del Regno 
Unito, specie dopo il caos provocato dalla 

“mini manovra finanziaria” iperliberista 
del 23 settembre, che ha portato alla sosti-
tuzione del cancelliere Kwasi Kwarteng 
col più cauto nuovo uomo forte dell’esecu-
tivo Hunt. Manovra molto simile al proget-
to della destra italiana ma che non è anda-
to a buon fine. Anzi. 

TINTE FOSCHE
La crisi politica in corso in Regno Unito 
non è solo una telenovela ai vertici del Par-
tito conservatore ma “un danno enorme 
all’economia e alla reputazione” del Paese 

ha detto il leader del Partito 
laborista, Keir Starmer, com-
mentando le dimissioni di Liz 
Truss. “I cittadini stanno pa-
gando prezzi più salati, mutui 
più elevati”, ha detto Starmer. 
“Non può esserci un’altra por-
ta girevole in questo caos, non 
ci può essere un altro esperi-
mento ai vertici dei conserva-
tori”, ha proseguito Starmer, 
secondo cui “c’è un’alternati-
va: un governo laborista stabi-
le”. “I cittadini hanno il diritto 
di dire la loro ed è per questo 
che dovrebbero esserci subito 
le elezioni generali”, ha detto 
il leader laborista. Anche i li-
beraldemocratici chiedono le 
elezioni: “Non abbiamo biso-
gno di un altro primo mini-
stro conservatore che barcolli 
da una crisi all’altra. Abbiamo 
bisogno di elezioni generali e 
che i conservatori siano fuori 
dal potere”. Lo ha twittato il 
leader dei liberaldemocratici, 
Ed Davey. Secondo quanto ha 
affermato sir Graham Bra-
dy, presidente del Comitato 
1922, sarà possibile tenere le 
elezioni per la nuova leader-
ship del partito conservatore 
entro il prossimo 28 ottobre. 

“Dovremmo quindi avere un nuovo lea-
der in carica – ha aggiunto - prima della 
dichiarazione di bilancio che avrà luogo il 
31”. Anche se il caos nella politica britan-
nica regna sovrano, la sterlina tira un so-
spiro di sollievo dopo le dimissioni della 
premier Liz Truss, che nei suoi 45 giorni 
alla guida del governo ha sconvolto i mer-
cati, lanciando un programma di tagli del-
le tasse a debito per poi ritirarlo sotto la 
pressione della caduta di valuta e obbliga-
zioni. La sterlina sale dello 0,48 per cento 
sul dollaro dopo le dimissioni di Truss, a 
1,1268 dollari. Aveva toccato un minimo 
sotto 1,04 dollari a fine settembre all’in-
domani della presentazione del “minibud-
get” da 45 miliardi di sterline non coperto. 

di  franco pigna

Sul caro energia e il price cap di-
namico temporaneo, l’Unione 
europea è più divisa che 

mai. Questo quanto emerge dal 
Consiglio europeo riunito a Bru-
xelles dove i delegati dei Paesi 
membri stanno trattando a ol-
tranza dando vita a un braccio 
di ferro che potrebbe prolungar-
si fino a notte fonda. Del resto 
che trovare un’intesa sarebbe 
stata un’impresa ardua lo si era 
capito già dalle ore che hanno 
preceduto la riunione quando 
sono apparse le prime crepe tra 
quanti vogliono imporre un tet-
to al prezzo del gas e quanti sono 
contrari.  “L’ultimo piano di Bru-
xelles sul tetto al prezzo del gas 

dell’Ue equivale ad un embargo tota-
le sul gas. Il suicidio economico non 
aiuterà l’Ucraina. Mi aspetto un gran-
de dibattito al Consiglio europeo”, ha 

twittato il premier ungherese Viktor 
Orbán. Una posizione non molto di-
versa da quella dell’omologo tedesco 
Olaf Scholz secondo cui gli “strumen-
ti” per ridurre i prezzi “vanno discus-
si intensamente” nell’Ue e “devono 
funzionare” perché “nessuno vuole 
ritrovarsi senza gas”. Gli fa eco il pre-
mier olandese Mark Rutte convinto 
che sul price cap “bisognerà che la 
Commissione valuti altre opzioni” 
salvo aggiungere che “c’è un accor-
do generale sugli acquisti comuni”. 
Dichiarazioni che si scontrano con 
quelle di Roma e Parigi che sostengo-
no l’istituzione di un tetto al prezzo 
del gas da fare pure al più presto. Su 
questo si è espresso duramente an-
che Draghi, all’ultima uscita interna-
zionale da premier, attaccando fron-
talmente Scholz.
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 Liz Truss (imagoeconomica)

Consiglio Ue farsa, sul Price Cap hanno scherzato
Dis-Unione europea

Si è dimessa la premier dei ricchi
La Truss è durata solo 44 giorni
Il Governo del Regno Unito affossato dai mercati
Un monito alle ricette liberiste delle destre italiane

 Olaf Scholz (imagoeconomica)

Berlino continua
ad opporsi
al tetto sul prezzo
del gas
Draghi attacca
frontalmente Scholz

Tutti contro tutti

La disastrosa
Manovra finanziaria
dell’esponente
ultraconservatrice
ha fatto crollare
la sterlina

Bocciata



di LInda di benedetto

Puntavano a colonizzare il litorale ro-
mano importando ingenti quantita-
tivi di cocaina dal Sud America, per 

poi infiltrarsi nelle amministrazioni locali 
attraverso la gestione e il controllo di at-
tività economiche nei più svariati settori, 
da quello ittico alla gestione e smaltimento 
dei rifiuti. Ma i piani dei clan della Ndran-
gheta trapiantati sulla costa capitolina si 
sono infranti contro la chiusura delle inda-
gini dell’operazione Tritone con 66 inda-
gati che rischiano di finire sotto processo 
con l’accusa di associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

LE CARTE
Un’inchiesta capillare coordinata dai pro-
curatori aggiunti Michele Prestipino e 
Ilaria Calò e dai sostituti Giovanni Mu-

sarò e Francesco Minisci. Nell’avviso di 
conclusione delle indagini si è aggravata 
inoltre la posizione dei due carabinieri ar-
restati lo scorso febbraio, Elia Rillo e Car-
mine Dell’Unto. Il primo è 
accusato di aver fornito “un 
costante contributo per l’o-
peratività dell’associazione, 
mettendo a disposizione 
della stessa informazioni 
coperte da segreto ed uti-
lizzate per eludere le inve-
stigazioni”. Nel mirino degli 
inquirenti anche due coin-
dagati con il boss Perronace 
presenti tra le carte di Tri-
tone nella parte riguardan-
te l’appalto dei rifiuti del 
Comune di Anzio. Le inda-
gini infatti hanno portato 
alla luce attraverso le inter-

cettazioni tra i Perronace ed alcuni politici 
locali l’ipotesi di una posizione privilegiata 
per ottenere l’aggiudicazione degli appal-
ti comunali. “Perronace Davide si appren-

de che tramite il figlio Gabriele intendeva 
costituire una nuova società per inserirsi 
in attività contrattuali con i comuni di An-
zio e Nettuno... mostrando interesse anche 

per dei lavori nei porti di Anzio 
e Ponza”. Ma ad oggi, nonostan-
te la gravità dei fatti emersi, del 
lavoro svolto dopo l’operazione 
Tritone dalle commissioni d’in-
chiesta all’interno dei Comuni di 
Anzio e Nettuno non si sa nulla. 
La relazione che potrebbe por-
tare allo scioglimento per Mafia 
consegnata al Prefetto di Roma 
Matteo Piantedosi (tra i papa-
bili alla poltrona di ministro de-
gli Interni del nascituro Governo 
Meloni), resta ancora un’inco-
gnita che pesa sui due Comuni 
laziali stretti nella morsa della 
criminalità.
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 Michele Prestipino
(imagoeconomica)

Mafia del litorale laziale, in 66 rischiano il processo
La Procura di Roma chiude le indagini dell’operazione Tritone

di ilaria giudice

La prima candelina Roberto Gual-
tieri la spegne a migliaia di chilo-
metri dalla Capitale, direttamente 
dall’Argentina. A un anno dal suo 

insediamento, infatti, è volato a Buenos 
Aires, per partecipare ai lavori del C40, il 
summit internazionale dei sindaci sulla 
lotta al cambiamento climatico. 

PIOGGIA DI CRITICHE
Nonostante la distanza, però, sarà giunta 
anche a lui la pioggia di 
critiche che opposizione 
ed ex sindaci hanno ri-
servato per il primo an-
niversario di questa con-
siliatura. I grillini Diaco 
e Ferrara, consiglieri ca-
pitolini, non nascondono 
affatto la loro insoddisfa-
zione e distruggono il sin-
daco dem, elencando una 
serie di promesse non 
mantenute, cose non fat-
te e risultati frutto del la-
voro dell’ex sindaca Raggi 
intestati senza ritegno. E 
se pochi giorni fa era stata 
proprio Virginia Raggi a 
insorgere contro l’attuale 
sindaco attaccandolo con 
un lungo post su Facebo-
ok, ora c’è anche un altro 
ex primo cittadino che 
ha voluto dire la sua. Per 
Gianni Alemanno, infat-
ti, il voto a questo primo 
anno di governo è non 
classificato. “Mai come in 
questo anno”, dice all’A-
dnkronos, “si è sentito 
un vuoto in Campidoglio. 
Tutti i sindaci che si sono 
succeduti, nel bene o nel 
male, erano presenti, si 
facevano sentire. Da quando è arrivato 
Gualtieri c’è il silenzio totale. Non si vede 
e non si sente, è possibile anche che stia 
lavorando ma mai come in questo momen-
to c’è un vuoto in Campidoglio, è come se 
la città fosse senza sindaco’’. Un attacco 
che non è rimasto sospeso perché a stret-
to giro i fedelissimi di Gualtieri hanno ri-
sposto indignati dicendo che “le critiche 
sono surreali” e che, “se ci fosse una classi-
fica delle amministrazioni che hanno fatto 
peggio per Roma, la sua sicuramente po-
trebbe gareggiare per il primato”. Intanto, 
il pentastellato Paolo Ferrara per questo 
anniversario ha coniato un nuovo hashtag, 
#coseNONfatte, che ricalca il #cosefatte, 
che Raggi aveva utilizzato sul finire della 

sua consiliatura per elencare tutti i risulta-
ti ottenuti dalla sua amministrazione. Iro-
nicamente Ferrara scrive che “non si deve 
dire che non ha fatto niente: per esempio 
è stato lanciato un grande piano di manu-
tenzione stradale, sono arrivati nuovi bus 
per la flotta Atac, e sono stati portati a ter-

mine interventi di riqualificazione come 
quello su Villa Sciarra. Peccato”, aggiunge, 
“che sono tutti progetti pensati e avviati 
sotto l’amministrazione Raggi”. Poi conti-
nua ed elenca le promesse di Gualtieri ri-
maste disattese. 

ZERO TITULI
La famosa ‘Città dei 15 minuti’? “A giudi-
care dalle metro bloccate a giorni alterni 
e dalla Roma-Lido a pezzi”, scrive Ferra-
ra, “è più la ‘Città delle 15 ore’”. E i rifiuti? 
Per il grillino sarebbe  proprio meglio non 
parlarne. Secondo lui, infatti, “citare il Pia-
no straordinario che doveva pulire Roma 
entro Natale” equivarrebbe a “sparare 
sulla Croce Rossa”. Anche Diaco su questo 

tema è molto critico e ricorda i 40 milio-
ni di euro del Piano sopracitato che sono 
“spariti nel nulla”. E la cultura? Anche su 
questo, secondo Ferrara, si è tornati indie-
tro visto che sarebbero gli stessi cittadini 
a lamentare la mancanza di investimenti. 
Insomma, cosa ha fatto Gualtieri in 365 
giorni? Quali le promesse mantenute? Una 
proposta, in effetti, l’ha fatta e l’ha pure 
portata avanti contro tutto e tutti: realiz-
zare un inceneritore a Roma, un’idea che 
nel suo programma in campagna elettora-
le nemmeno c’era e che, tra l’altro, ha cre-
ato disaccordi politici di non poco conto. 
Insomma, Gualtieri compie un anno da 
sindaco ma sembra che da festeggiare ci 
sia veramente ben poco.

Un anno di disastri per Gualtieri
E lui se la svigna in Argentina
Il sindaco al Summit C40 sul clima di Buenos Aires
Opposizioni alla carica: scappa dopo 12 mesi di nulla

La ‘Ndrangheta
puntava a colonizzare
la zona di Anzio
e Nettuno
I due Comuni
a rischio scioglimento

Piovra capitolina

Dal fiasco dei rifiuti
a quello della Capitale
dei 15 minuti
I 5S lanciano l’hashtag
#coseNONfatte
con tutti i flop del Pd

Sberleffi Social
 Roberto Gualtieri (imagoeconomica)



di maria elena cosenza

Weekend all’insegna della 
prevenzione a Milano, dove 
oggi e domani (dalle 10 

alle 17) l’Associazione PraeVe-
nus ETS, in collaborazione con la 
Società Umanitaria, terrà gratui-
tamente visite senologiche. L’ini-
ziativa si inserisce in un quadro 
di sensibilizzazione nazionale 
per il tumore al seno. 

MESE ROSA
In particolare il mese di ottobre 
è dedicato proprio alla malattia 
oncologica più diffusa fra le don-
ne in tutto il mondo; gli studi più 
recenti confermano che il nu-
mero dei casi diagnosticati è in 
aumento, a tutte le latitudini. In 

Italia, ad esempio, si ammalano di carci-
noma al seno più di 50mila donne ogni 
anno. I numeri del cancro in Italia 2021 
confermano che il carcinoma mamma-

rio è la neoplasia più diagnosticata nelle 
donne, in cui circa un tumore maligno 
ogni tre, oltre il 30 per cento, è un tumo-
re mammario. Secondo i dati, in Italia 
sono state stimate circa 55mila nuove 
diagnosi di carcinomi della mammella 
femminile nel 2020 e nel 2021 sono 
stati stimati 12.500 decessi. La soprav-
vivenza netta a 5 anni dalla diagnosi è 
dell’88 per cento. L’iniziativa, promossa 
dall’Associazione PraeVenus ETS, nata 
nel 2019 con l’obiettivo di estendere 
la cultura della prevenzione e sostene-
re tutte quelle donne che vivono o che 
hanno già avuto l’esperienza del cancro 
al seno, prevede anche la sensibilizza-
zione delle giovani donne attraverso la 
proiezione di un cortometraggio, Feni-
ce Rosa, con la regia di Filippo Dainese 
e Jack Fiore, interpretato da Giovan-
na Di Rauso.
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Weekend della prevenzione contro il cancro al seno
Due giorni di screening gratuiti a Milano organizzati da PraeVenus Ets

di mariangela maritato

Servono più forze dell’or-
dine sui mezzi e nei mez-
zanini delle stazioni ma 
bisogna migliorare il co-

ordinamento e la prontezza di 
intervento. Il nuovo piano di si-
curezza Atm presentato a Mila-
no nel corso della commissione 
congiunta Mobilità, Sicurezza e 
Partecipate a palazzo Marino con 
l’assessore alla Sicurezza Mar-
co Granelli, quello alla Mobilità 
Arianna Censi e il direttore ge-
nerale Atm Arrigo Giana in ri-
sposta agli scioperi per le troppe 
aggressioni di cui sono stati vit-
time i dipendenti dell’azienda di 
trasporto pubblico negli ultimi 
mesi non ha convinto pienamen-
te i sindacati. 

LE CONTROMISURE
L’azienda ha deciso, ad esempio, 
di rinforzare le barriere di pro-
tezione per gli autisti su un to-
tale di 650 autobus entro la fine 
dell’anno. Barriere di protezio-
ne già presenti su tutti i mezzi 
ma che su queste linee verranno 
potenziati per la protezione dei 
conducenti dei mezzi di super-
ficie. Ottima notizia per i diretti 
interessati, un po’ meno per gli 
agenti di stazione che sono stati 
le vittime delle ultime aggressio-
ni avvenute soprattutto nei mez-
zanini delle metropolitane. Nel 
piano di sicurezza rientra anche 
la sostituzione dei tornelli in me-
tropolitana con quelli ad altezza 
d’uomo, impossibili da scaval-
care. Nei prossimi due anni ver-
ranno sostituiti nelle principali 
stazioni come Duomo, Cadorna, 

Centrale e in una serie di stazioni 
della linea 3 dove sono molto vec-
chi. Solo in seguito, quelli della li-
nea 1 e 2. “Le nostre telecamere 
- ha spiegato il direttore genera-
le ATM - sono direttamente col-
legate con le control room della 
Polizia locale e di Stato. Abbiamo 
creato una figura aziendale, un 
tutor, che si occupa delle persone 
aggredite, dalle pratiche medi-
co legali all’organizzazione della 
vita quotidiana del danneggiato. 
Il personale della polizia locale 

sta inoltre formando la front line 
del personale Atm contro le ag-
gressioni”. 

I NUMERI
L’unità di tutela del trasporto 
pubblico prevede al momento 15 
agenti più un ufficiale, insieme ad 
altri agenti coordinati dall’unità 
in modo da poter lavorare su tut-
ti i turni. “Con 150 uomini siamo 
di supporto quando le attività 
sono gestite dalle forze dell’or-
dine, sia in metropolitana sia in 

superficie”. Presenze insufficien-
ti secondo i sindacalisti Giovan-
ni Abilmelech (Fit-Cisl), Angelo 
Piccirillo (Filt – Cgil) e Pasquale 
Ferri (Orsa) che hanno ribadito 
come occorra aumentare la pre-
senza di personale nelle stazioni 
e il numero dei controlli itine-
ranti operati in modo congiunto 
del personale delle forze dell’or-
dine e addetti alla security Atm. 
Da protocollo se ne prevedono 
solo in due giorni al mese. “Nel 
caso dell’aggressione alla stazio-

ne Lodi della M3, gli agenti della 
Polmetro sono arrivati dopo 38 
minuti” ha dichiarato Abilmele-
ch.  Negli ultimi mesi ci sono stati 
diversi incontri con prefettura e 
questura per migliorare la sicu-
rezza sui mezzi Atm. 

CARTELLINO ROSSO
“Nel 2021 e nel 2022 ciò ha por-
tato a interventi diretti: circa 
250 tra allontanamenti e Daspo 
e successivi interventi per l’inos-
servanza dei Daspo stessi oltre 
ad alcuni arresti” ha dichiarato 
l’assessore alla sicurezza Marco 
Granelli. “Su questo tema abbia-
mo un confronto periodico con il 
comandante della Polizia locale, 
l’attività di coordinamento è si-
curamente da implementare ma 
serve un maggior coinvolgimento 
dell’attività giudiziaria per dimi-
nuire le recidive”. La volontà del-
le parti c’è ma non basta. “La de-
terrenza alle aggressioni sta nella 
presenza della polizia sulle linee” 
ribadisce la Cisl. “Il personale 
Atm non può essere dappertut-
to in gruppi di dieci. Ci vuole un 
coordinamento più efficace della 
Security Atm con la Polmetro e la 
Polizia locale”.

Autobus e metrò da paura
Troppe aggressioni
nel trasporto milanese
L’Atm vara il nuovo Piano sicurezza
Tornelli e barriere rafforzate per gli autisti

 Da sinistra Mario Rampa (Senologo, Ospedale San Raffaele e 
Casa di Cura La Madonnina, Presidente di PraeVenus Ets); Al-
berto Jannuzzelli (Presidente della Società Umanitaria);  Oreste 
Gentilini (Primario di Senologia Irccs Ospedale San Raffaele e 
Presidente EuBreast Italia)

Al via una campagna
di sensibilizzazione
rivolta alle donne
con la proiezione
del cortometraggio
Fenice Rosa

L’iniziativa

Per i sindacati
le misure non bastano
Chiedono 
più personale
e maggiori controlli
delle forze dell’ordine

Così non va
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di carola olmi

Mentre all’estero sembra esse-
re partita una corsa a disfarsi 
del nostro debito pubblico, sul 
mercato tornano i Btp Italia, i 

titoli di Stato indicizzati al tasso di infla-
zione nazionale e pensati per il risparmia-
tore individuale. Il ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze li emetterà dal 14 al 17 
novembre. Dopo i buoni risultati delle ulti-
me vendite, il Tesoro consolida il presidio 
con una seconda emissione 2022 per au-
mentare la base dei sot-
toscrittori retail. E l’occa-
sione è la scadenza di un 
analogo titolo a novem-
bre, oltre alla necessità di 
anticipare un 2023 che si 
presenta impegnativo tra 
rialzo dei tassi e scaden-
ze: 25 miliardi solo per il 
Btp Italia. 

LE CONDIZIONI
Il nuovo titolo avrà una 
durata di sei anni e pre-
vede un premio fedeltà 
pari all’8 per mille per co-
loro che acquistano all’e-
missione e mantengono 
l’investimento fino a sca-
denza, nel 2028. Via XX 
Settembre offre un pro-
dotto in linea con le ca-
ratteristiche delle emis-
sioni precedenti: lunga 
durata, premio di fedel-
tà e, soprattutto, prote-
zione dall’inflazione. Si 
cerca così di consolidare 
una fetta di investitori 
retail disposti a non sbarazzarsi presto dei 
titoli di Stato italiani. Il collocamento sul 
mercato avverrà in due fasi. La prima, dal 
14 al 16 novembre, sarà riservata esclu-
sivamente ai risparmiatori individuali. La 
seconda fase, invece, avrà luogo a partire 
dal 17 mattina e sarà dedicata agli investi-
tori istituzionali. I tassi minimi garantiti, 

cui si aggiungerà la copertura dell’infla-
zione, saranno comunicati venerdì 11. In-
tanto ieri Bankitalia ha fatto sapere che gli 
investimenti esteri in titoli pubblici italia-
ni sono diminuiti di quasi 100 miliardi di 
euro, frutto della risalita dei tassi Bce e del 
venir meno della caccia ai rendimenti che 
aveva premiato l’Italia negli scorsi anni.

Nuova emissione del Btp Italia
All’estero però corrono le vendite
Dal 14 novembre l’offerta per i piccoli risparmiatori
Mentre i fondi internazionali si alleggeriscono
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Secondo Bankitalia
gli investitori
di altri Paesi 
hanno liquidato
solo nell’ultimo anno
100 miliardi

Meno fiducia

Un problema in più per il prossimo 
governo, già alle prese prima anco-
ra di nascere con i margini ristretti 
della prossima Manovra economi-
ca. Secondo quanto comunicato ieri 
dall’Osservatorio Inps sulla cassa in-
tegrazione, le ore di questo sostegno 
autorizzate a settembre sono state 
35,6 milioni, cioè il 9% in più ri-
spetto ad agosto e il 70,7% in meno 
rispetto a settembre 2021. Numeri 
che testimoniano una frenata dopo 
la ripresa successiva al lock-down, e 
rendono ancora più impellente quel-
la rete di misure di protezione socia-
le che va dal mondo del lavoro alla 
povertà diffusa.
Per quanto riguarda le tipologie d’in-
tervento, le ore di cassa ordinaria 
sono state 15,8 milioni (+41,0% su 
agosto e - 57,3% rispetto a settem-
bre 2021. Le ore di cassa integrazio-
ne straordinaria sono state 15,2 mi-
lioni, di cui 7 milioni per solidarietà, 
con un aumento del 65,3% su ago-
sto e un calo dell’1,3% su settembre 
2021. Gli interventi in deroga sono 
stati 0,16 milioni di ore con un calo 
del 36,7% sul mese precedente.

Forte ripartenza
della cassa integrazione

a settembre
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IN.VA S.p.A. C.U.C. Regionale per Servizi e Forniture 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta

Bando di gara - Plurilotto
La società in epigrafe in qualità di SUA ha indetto gara 
per la fornitura di accessi venosi (PICC) ed accessori di 
posizionamento occorrenti alla S.C. Anestesia e Rianima-
zione dell’Azienda Usl della Valle D’Aosta per mesi 12. Info 
su: https://place-vda.aflink.it . Invio in GUCE: 07/10/2022. 

Il direttore generale dott. Enrico Zanella

IN.VA S.p.A. C.U.C. Regionale per Servizi e Forniture 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta - Bando di gara 

CUP B69I22001210002 - CIG 9389714D1B
La società in epigrafe in qualità di SUA ha indetto gara 
d’appalto per l’affidamento della fornitura di capi di vestia-
rio e di equipaggiamento da destinare alla componente 
volontaria del corpo valdostano dei vigili del fuoco - info Su: 
https://place-vda.aflink.it. Invio in GUCE: 07/10/2022. 

Il direttore generale dott. Enrico Zanella

AMBITO TERRITORIALE DI CERIGNOLA
per conto del Comune di Cerignola

Esito di gara - CIG 9298141CAD
Si pubblica esito di gara aperta telematica per la stipula di un 
accordo quadro per la gestione centro servii per il contrasto alla 
povertà, all’emarginazione sociale e per l’accoglienza e l’orien-
tamento dei senza fissa dimora e degli immigrati compressivo 
del servizio di accoglienza residenziale temporanea. Criterio di 
aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. De-
terminazione Dirigenziale n. 79 del 13/09/2022. Aggiudicatario: 
“Un sorriso per tutti Soc. Coop. Soc. ONLUS” con sede in Ceri-
gnola alla Via Fabriano n. 6 con cod.fisc. e P.IVA: 03830360719, 
mandatario del costituendo raggruppamento con: Social Service 
Società Cooperativa Sociale – P.IVA: 03256320718; Medtraining 
Società Cooperativa Sociale – P.IVA: 03487990719; Altereco 
Società Cooperativa Sociale – P.IVA:03614010712; Alice So-
cietà Cooperativa Sociale Onlus – P.IVA: 03652570718.  Im-
porto di aggiudicazione: € 1.582.400,00 oltre IVA. Documenti di 
gara sul sito: https://ambitoterritorialecerignola.traspare.com.

       Il responsabile unico del procedimento
Dott.ssa Daniela Conte

Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Centrale

 Molo S. Maria - Porto 60121 Ancona
PEC: segreteria@pec.porto.ancona.it 

 AVVISO RELATIVO AGLI APPALTI AGGIUDICATI
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 121 del 17/10/2022 - Serie Speciale “Contrat-
ti pubblici” - è pubblicato l’avviso di esito della 
gara per pubblico incanto relativo all’affidamento 
del Servizio di spazzamento e pulizia delle stra-
de, piazzali e banchine comprese nell’ambito 
portuale di Ancona per la durata di anni 1 (uno) 
con opzione di prosecuzione sino ad 1 (uno) ulte-
riore anno-porto di Ancona” CIG: 9052699B88.
Aggiudicatario:ETAMBIENTE S.P.A., Via Rocca Te-
dalda 435, 50136, Firenze (C.F. e P.I. 06870020481).

Il RUP Geom. Marco Brugiapaglia
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di sergio patti

I soldi che non ha preso con il son-
tuoso stipendio che invocava, 
forse se li prenderà con la causa. 
Il presidente di Ita Airways, Al-

fredo Altavilla, ieri ha perso defi-
nitivamente tutti i suoi poteri, dopo 
che il Consiglio di amministrazione 
della società al 100% del 
Tesoro si è riunito e ha 
“pienamente conferma-
to” la delibera approvata 
lo scorso 12 ottobre con 
la quale aveva revocato 
le deleghe al presidente 
per attribuirle all’Ammi-
nistratore delegato Fabio 
Maria Lazzerini. Da qui 
la prossima mossa di Alta-
villa, che sarebbe pronto 
a far ricorso in tribunale, 
considerando illegittima 
la decisione del consiglio. 

VOLA LAZZERINI
Il “compito principale” 
dell’azienda - ha fatto sapere Ita al 
termine del consiglio di amministra-
zione - è quello di “rimanere focaliz-
zata sul piano industriale” e di prose-
guire lungo la strada intrapresa che 
“sta mostrando risultati migliori” ri-
spetto alle aspettative, con l’obiettivo 
di “consolidare il rilancio” della com-
pagnia. Tra i compiti - è stato sottoli-

neato - vi è anche quello di “tutelare 
le lavoratrici e i lavoratori della com-
pagnia che hanno accettato la sfida”. 
Tra le deleghe che passano a Lazze-
rini c’è quella sulle operazioni strate-
giche e quindi sulla vendita di Ita al 
fondo Usa Certares, in partnership 
commerciale con Delta e Air France. 
Nel Cda del 12 ottobre scorso, convo-

cato per approvare i conti del seme-
stre e per chiedere all’assemblea di 
deliberare sull’aumento di capitale 
da 400 milioni, sei consiglieri su nove, 
tutti espressione del Tesoro, avevano 
strappato le deleghe ad Altavilla per 
assegnarle a Lazzerini. Una decisione 
ritenuta legittima ed immediatamen-
te operativa dallo stesso Tesoro. Ma 

il collegio sindacale aveva giudica-
to “inesistente” la delibera visto che 
non era all’ordine del giorno in quel 
Cda, suggerendo quindi due opzioni: 
la convocazione di un nuovo consiglio 
oppure aspettare l’assemblea dei soci 
(Tesoro) dell’8 novembre prossimo 
per discutere dell’argomento.

LO SCIOPERO
Altavilla è stato ac-
cusato di aver osta-
colato lo scambio di 
informazioni con la 
cordata guidata da 
Certares, in trattati-
va esclusiva col Te-
soro per acquistare 
il 50% più un’azio-
ne di Ita. Intanto sul 
fronte voli si preve-
dono oggi forti disa-
gi. Filt-Cgil, Fit-Cisl 
e Uiltrasporti hanno 
infatti confermato 
lo sciopero naziona-
le di 24 ore di tutto 

il personale Enav, la società che gesti-
sce il traffico aereo civile in Italia. “Ci 
scusiamo con tutti i passeggeri che 
potranno subire disagi a causa dello 
sciopero ma l’atteggiamento di chiu-
sura da parte di Enav nei confronti 
delle richieste dei lavoratori, rendono 
indispensabile questa azione di scio-
pero”, hanno detto i sindacati.

Altavilla si prepara all’incasso
Pronta la causa contro Ita
Confermata la revoca dei poteri al presidente
Più vicina la vendita al fondo Usa Certares

Le trimestrali americane, in molti casi sopra le at-
tese, sono state anche ieri protagoniste sui mer-
cati finanziari, contagiando i listini europei che 
hanno chiuso sui massimi di seduta in scia a Wall 
Street trainata da Ibm e At&T dopo i conti. La 
crisi del governo inglese, con le dimissioni della 
premier Liz Truss, non ha frenato i listini, che ora 
considerano archiviato il progetto del cosiddetto 
mini-budget, mentre la sterlina ha riguadagnato 
terreno a quota 1,13 dollari (+1%). Gli investito-
ri hanno così arginato i timori per l’inflazione re-
cord, le mosse delle banche centrali e le tensioni 
geopolitiche sul fronte ucraino. In questo clima, il 
Ftse Mib a fine seduta è stato l’indice migliore del 
Vecchio Continente, con un rialzo dell’1,07%. Tra i 
titoli, exploit del 13% di Saipem dopo il maxi-con-
tratto da 4,5 miliardi di dollari in Qatar. Interpu-
mp (+2%) dopo aver rilevato l’80% di Eurofluid 
Hydraulic per 26,4 milioni. In rialzo tra i petrolife-
ri Tenaris (+2,2%) ed Eni (+1,9%) in scia alla cor-
sa del greggio. In fondo al listino Enel (-1%).

Le ottime trimestrali Usa
trainano pure

i mercati europei

 Piazza Affari (imagoeconomica)

Pesano la preoccupazione per le bollette e 
una maggiore attenzione ad evitare gli spre-
chi. Fatto sta che i consumi elettrici segnano 
un calo a settembre. Secondo i dati forniti da 
Terna, la società che gestisce la rete di tra-
smissione elettrica nazionale, l’Italia ha con-
sumato complessivamente 25,9 miliardi di 
kWh di energia elettrica, un valore in diminu-
zione del 3,9% rispetto allo stesso mese del 

2021. Nei primi nove mesi del 2022, la richie-
sta di energia elettrica in Italia è in crescita 
dell’1,3% rispetto al corrispondente periodo 
del 2021 (+0,5% il valore rettificato). L’indice 
Imcei che prende in esame i consumi indu-
striali delle imprese “energivore” registra un 
calo dell’8% rispetto a settembre del 2021, 
comunque più contenuto rispetto a quello di 
agosto.

energia
In calo a settembre
il consumo
di elettricità

L’ex manager Fiat
è accusato
di aver ostacolato
la cessione
della compagnia
agli americani

La partita

 Alfredo Altavilla
(imagoeconomica)
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L’aria che tira va in onda 
da ormai da più di dieci 
anni ed è diventato un 
momento topico, assolu-

tamente irrinunciabile della mat-
tina informativa. Nato come una 
scommessa quasi irrealizzabile, 
portare alle cosiddette “casalin-
ghe”, ammesso che ancora esista-
no intese in senso classico, i con-
tenuti alti dell’economia e della 
politica. All’inizio affidarla a Myr-
ta Merlino sembrava un azzardo: 
il suo curriculum era il classico 
percorso estremamente qualita-
tivo di un esponente di una cer-
ta upper class giornalistica di chi 
ha frequentato le migliori scuole, 
con i migliori giornalisti, che ha 
lavorato con i giornali più impor-
tanti, insomma “un boccone diffi-
cile” da far digerire a ridosso dei 
pasti meridiani.

SCOMMESSA VINTA
Invece la conduttrice Myrta Mer-
lino, napoletana di nascita ma con 
un percorso personale cosmopo-
lita, è riuscita in questa impre-
sa. Pian piano ha scolpito un suo 
personalissimo posizionamento 
nell’immaginario di una audience 
pop come quella del mattino ed il 
suo format è diventato un appun-
tamento assolutamente irrinun-
ciabile e perfettamente ricono-
scibile nei contenuti e nello stile.
La sfida è doppiamente vinta per-
ché il programma si è fatto strada 
nel mare magnum della fittissima 
programmazione del mattino in 
cui i network televisivi, ormai da 
decenni, si fanno la guerra esat-
tamente come avviene nella più 
blasonata prima serata. Questa 
fascia oraria è presidiata da pesi 
massimi come Eleonora Danie-
le, Barbara Palombelli, a ridos-
so Francesco Vecchi e Federica 
Panicucci, poi ci sono i program-
mi di Rai 3 (Elisir trainato da 
Agorà) e I Fatti Vostri, poi ci sono 
i satellitari... insomma un inferno 
dal punto di vista della program-
mazione dei palinsesti. Nono-
stante questo il programma si è 
via via identificato raggiungendo 
i propri obiettivi.
Una delle regole che sì è data la 
Merlino è, come si dice in gergo, 
“mai svaccare”: mai concedere 
nulla l’infotainment, mai sceglie-
re ospiti che non fossero perfetta-
mente in linea con la sua visione 
del programma, mai fare un passo 
indietro. Per quanto sia in onda 
alle 11 del mattino per spesso-
re e profondità L’Aria che tira 

potrebbe tranquillamente asso-
migliare a una puntata di Porta 
a Porta o una puntata di Matrix. 
Ovviamente con le sfumature nel 
linguaggio e l’uso di un alfabeto 
completamente diversi e adatti al 
target del day time.
Ha pagato la scelta di tenere un 
certo profilo alto della discussio-
ne, mai strizzare l’occhio all’ul-
tra pop, mai scadere nel trash. 
Se proprio vogliamo trovare un 
difetto a La7 sta nel fatto di non 
aver creato uno spin off serale 
non estemporaneo di un brand 
ormai consolidato nell’immagi-
nario televisivo, sfruttando an-
che la versatilità della conduttri-
ce napoletana.

I NUMERI
Ma veniamo ai dati forniti da Om-
nicomMediaGroup e cerchiamo di 
capire chi segue assiduamente 
il format: l’ascoltatore medio è 
tendenzialmente maschio (6.5% 
di share vs. 3.8% femminile) e, a 
dimostrazione della consistenza 
del programma, di cultura medio 
– alta con i laureati che sfondano 
quota 10% e con i diplomati che 
raggiungono quasi l’8%.
Ha una ottima audience nel centro 
Italia: l’Umbria guida la classifica 
delle regioni che più seguono il 
format con l’8.5% di share, segui-
ta da Toscana che tocca 8.3 pun-
ti percentuali, seguono il Lazio 
con 7.2%, le Marche con il 6.4% 

ed Emillia Romagna con il 6.1%.  
Spostandosi al nord spiccano sia 
la Liguria con il 7.5% che la Lom-
bardia, la quale sovra-performa 
la media nazionale con 5.7%. Nel 
nord-est il risultato è ottimo sia 
in Trentino Alto Adige in cui col-
leziona la preferenza del 6.5% dei 
telespettatori che in Veneto in cui 
cattura l’attenzione del 5.1% dei 

residenti. L’andamento tenden-
ziale nazionale degli ascolti è in 
bilancio più che positivo, rispetto 
alla passata stagione lo share cre-
sce di quasi un quarto passando 
dal 4 al 5% di share medio.
Un risultato che, come abbiamo 
potuto analizzare prima, è ancora 
più apprezzabile nel contesto in 
cui si sviluppa.

 Myrta Merlino

 Francesco Vecchi e Federica Panicucci  Monica Giandotti

 Barbara Palombelli

Il piano industriale resta al 
palo e l’afdsfdsfsgiata di Fa-
brizio Ferragni, data per tra-
montata. Ferragni, data pe

In discesa

Chi sale
e chi scende

televisione

Eleonora Daniele sfiora il 
23% di share con una punta-
ta dedicata al ricordo di Fran-
co Gatti.

La coppia comica Pio e Ame-
deo nell’ultima puntata non 
raggiunge il picco di stagione 
fermandosi a 13.1% di share.

in salita

In discesa

Storie italiane

Emigratis

Che bell’Aria che tira
Con la maga... Merlino

La7 tiene botta nella striscia del mattino 
Con il talk in onda da oltre dieci anni 

La tv visti da
Klaus Davi

e i suoi protagonisti
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NORD
Al mattino cieli nuvolosi su tutte le regioni con piogge su Alpi 
occidentali e Liguria. Al pomeriggio piogge in estensione su 
Piemonte e Lombardia, per lo più invariato altrove. In serata e in 
nottata atteso un aumento dell’instabilità con piogge sparse su 
tutto il settentrione ed anche a carattere temporalesco sui settori 
alpini.

Al mattino tempo stabile con cieli poco nuvolosi, maggiori 
addensamenti tra Umbria e Toscana. Al pomeriggio non sono 
previste variazioni di rilievo, con cieli poco o irregolarmente 
nuvolosi e tempo asciutto. In serata si rinnovano condizioni di 
tempo stabile con molte velature in transito e nuvolosità bassa 
tra Toscana e Umbria.

Tempo stabile al mattino con sole prevalente e qualche velatura 
in transito. Al pomeriggio non sono previste variazioni di 
rilievo con cieli per lo più soleggiati su tutti i settori. In serata si 
rinnovano condizioni di tempo asciutto con cieli sereni o poco 
nuvolosi per il transito di nuvolosità alta.

OGGI
DOMANI

DOPODOMANI
Temperature

Previsioni Meteo  a cura di

venerDì 21 ottobre 2022 15lettere al giornale

Berlusconi
È al capolinea
A mio avviso Berlusconi si sta 
eliminando dalla scena poli-
tica da solo. Sta facendo, in-
somma, quello che nessuno è 
mai riuscito a fare: sopratut-
to le opposizioni che in tanti 
anni non hanno concluso nul-
la per metterlo fuori gioco.

Vincenza Crotti
via Facebook

Truss/1
La Meloni trema
Liz Truss, che aderisce all’a-
rea dei Conservatori europei 
di cui Giorgia Meloni è presi-
dente, ha dato le dimissioni 
dalla carica di premier ingle-
se per manifesta incapacità. 
Il suo governo è durato 45 
giorni. Allora mi domando: la 
leader di Fratelli d’Italia che 
il 5 settembre scorso si con-
gratulava con lei, ci arriva a 
Natale?

Enrico Giardili
via Facebook

Truss/2
Che flop la Brexit
Le cose a Londra non devo-
no andare troppo bene e la 
premier inglese Liz Truss si è 
dovuta dimettere dopo appe-
na un mese e mezzo. L’avete 
voluta la Brexit? Adesso pe-
dalare...

Amedeo Ferretti
via Facebook

Truss/3
Ricette sbagliate
La Gran Bretagna sta attra-
versando un periodo di crisi 
spaventoso. Le famiglie sono 
in seria difficoltà. Prima han-
no privatizzato tutto ed ora 
non riescono a vivere, e il ri-
sultato è che hanno pochi ric-
chi e moltissimi poveri. Ecco 

gli effetti delle stesse politi-
che turbo liberiste che vuole 
imporci la destra italiana.

Renzo Marini
via Facebook

Senza soldi
Ma non per Kiev
Da quanto leggo su La No-
tizia, i soldi per la prossima 
Manovra economica sono po-
chissimi. Ma com’è che per 
mandare soldi in Ucraina in-
vece li trovano sempre?

Paolo Aprile
via Facebook

Calenda in guerra
Pure con la pace
Devo correggere La Notizia 
sul titolo “Calenda in guerra 
pure sulla pace” (si veda l’edi-
zione di ieri, ndr). La sua con-

tromarcia per dispetto non è 
nei confronti di M5S e Pd ma 
solo del Movimento. La stes-
sa ripicca fatta dai dem con la 
manifestazione sotto l’amba-
sciata russa.

Massimiliano Max
via Facebook

Bravo De Masi
Un faro con Conte
Ho letto l’intervista al prof. 
De Masi (“Dagli anni ‘70 in 
Italia c’è una guerra ai pove-
ri”, si veda La Notizia di ieri, 
ndr) e desidero complimen-
tarmi con lui per l’impegno 
con cui prova ad accendere 
una luce sui grandi problemi 
del Paese. Insieme a Conte 
penso che sia l’unica speran-
za per gli ultimi e i penultimi, 
perchè oltre ai poveri assolu-
ti ci sono tante persone che 
non arrivano comunque a 

fine mese e sono oggi l’anel-
lo più debole della nostra so-
cietà. Spero che il prossimo 
governo non metta in atto 
le promesse turbo-liberiste 
che hanno distrutto il Paese 
(i ricchi sono diventati sem-
pre più ricchi e il ceto medio 
è scivolato verso la povertà), 
altrimenti scivoleremo verso 
una guerra sociale dagli effet-
ti imprevedibili.

Viviana Di Gennaro
via Facebook

Ambulanze
C’è chi ci specula
Ho letto con sgomento il ser-
vizio sugli appalti truccati 
per le ambulanze (si veda La 
Notizia di ieri, ndr). C’è chi fa 
il volontario gratis e chi spe-
cula. Che pena!

Massimo Gargari
via Facebook

Inviate le vostre lettere a: La Notizia - 00195 Roma, via Costantino Morin 34  redazione@lanotiziagiornale.it

vince tutto zelensky

Risponde Paolo di Mizio

A Julian Assange non 
hanno dato il Nobel 
per la pace. Potevano 

assegnargli almeno il Pre-
mio Sacharov per la libertà 
di pensiero, e invece hanno 
preferito darlo all’Ucraina. 
Penso che dietro al premio 
ci sia la mano dei soliti guer-
rafondai. 

Duilio Parretti
via email

Gentile lettore, in effetti, 
dopo l’Eurosong Festival 
e mezzo Nobel per la pace 
l’Ucraina ha vinto anche il 
Premio Sacharov dell’Eu-
roparlamento, assegnato 
al presidente Zelensky e al 
suo popolo “per la lotta a 

favore della libertà e della 
democrazia” Lei dirà: cap-
peri, non m’ero accorto che 
l’Ucraina degli oligarchi ne-
onazisti, dei colpi di stato e 
dei tanti giornalisti assas-
sinati si fosse distinta in li-
bertà e democrazia. Ma lei 
non è al passo coi tempi. 
Non sa che un guerrafon-
daio è per sempre e gli Usa 
sono per sempre. L’Europa 
è un’emanazione servile de-
gli Usa, quindi Assange che 
denuncia i crimini di guerra 
americani chiaramente non 
è abbastanza guerrafonda-
io e può rimanere sereno in 
galera. Inoltre, nello stesso 
giorno del premio Sacharov 
l’Ucraina ha vinto anche un 

finanziamento Ue di 18 mi-
liardi di euro per il 2023, 
che pagheremo di tasca no-
stra in comode rate di un 
miliardo e mezzo al mese. 
E pazienza se dovremo to-
gliere un pezzo di reddito di 
cittadinanza ai nostri pove-
ri che sono brutti sporchi e 
cattivi. In attesa della sicu-
ra vittoria al festival di San 
Remo si prevede che l’Ucrai-
na vincerà il Superenalotto 
e tutte le tombole di Natale. 
È sconsigliato quindi, nel 
periodo natalizio, giocare a 
tombola, sette e mezzo, bri-
scola, scopa e rubamazzo. 
Mi dia retta: beva un goccio 
di vodka e si copra bene, che 
fa freddo e c’è poco gas.
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SEMPRE ACCANTO A TE!

Con una vasta offerta di SERVIZI, siamo stati  
APERTI per te anche durante il LOCKDOWN 
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